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Il rinnovo dei contratti provinciali in Puglia 

I braccianti in lotta 
contro arroganza e chiusure 

del padronato agrario 
Difficoltà nelle trattative, decisi gli scioperi - Rifiuto di entrare 
nel merito delle proposte - Si tenta ora di stancare i lavoratori 

La realtà e il ruolo dell'associazionismo nell'isola 

«Identikit» della cooperazione in Sicilia 
A colloquio con il presidente regionale della Lega Dino Tuttolomondo - Un fenomeno in cre­
scendo - La lentezza della spesa pubblica e l'assenza di qualsiasi programmazione - Il vino 
del Trapanese e i prodotti ortofrutticoli di Vittoria - Come si interviene nelle giovani coop 

Dalla nostra redazione 
BARI — Di fronte ad una 
fase complessa e difficile del­
le trattative si fa più ravvici­
nato lo scontro tra le orga­
nizzazioni bracciantili e le li­
moni degli agricoltori della 
Puglia per il rinnovo dei 
contratti integrativi provincia­
li. A che punto siamo? In tre 
province pugliesi — quelle di 
Bari, Taranto e Brindisi — le 
trattative si sono rotte, in 
quella di Foggia vanno avan­
ti. nel senso che si è entrati 
nel merito delle richiesto 
presentate dalle organizza/io­
ni bracciantili; in quella di 
Lecce si può dire che non >i 
sia nemmeno cominciato a 
dscutere. 

La situazione più difficile 
si deve registrare a Bari per 
che non si è riscontrata una ' 
differenziazione fra le con­
troparti dei braccianti. A Ta­
ranto invece questa intransi­
genza degli agricoltori ha 
trovato non allineate sia la 
Coldiretti che la Confcoltiva-
tori. Tranne che per quanto 
riguarda la provincia di Fosx-
Cia. ove come dicevamo la 
trattativa presenta degli a-
spetti posithi che però sono 
tutti da verificare, il discorso 
sul rinnovo dei contratti non 
va avanti; il che rende del 

proclamato pei il 27 luglio; 
in provincia di Bari è .stata 
indetta una giornata di lotta 
nei comuni per martedì 24; 
«iella provincia di Foggia so­
no state promosse lotte artico­
late nei primi giorni della 
settimana entrante per giun­
gere immediatamente dopo 
«d una prima giornata di 
sciopero provinciale. 

La settimana die inizia da 
domani veti e quindi la prima 

dei la\ oratori dell'industria 
alimentare — «che ha preval 
so negli agrari pugliesi l'o­
rientamento nazionale della 
Confagricoltura che. conte­
stando lo stesso spazio con­
trattuale degli integrativi e 
portando un attacco pesante 
al tema dei controlli e dei 
finanziamenti pubblici, cerca 
a un tempo di colpire ulte­
riormente le condizioni di la­
voro e l'occupazione dei 

grossa mobilitazione dei I braccianti, e di chiudere 
braccianti pugliesi contro il 
grave atteggiamento negativo 
assunto dagli agrari espresso 
con un rifiuto ad entrare nel 
merito di tutte le richieste 
più qualificanti delle piatta­
forme loro presentate: dalle 
Intese per eliminare le gravi 

masse importanti di piccoli e 
medi coltivatori in un blocco 
conservatore schierato contro 
l'intero processo di pro­
grammazione in agricoltura». 

Se l'obiettivo dei grossi a-
grari è questo, emerge con 
più evidenza il valore di 

violazioni contrattuali, agli j questo scontro che è iniziato 
accordi per garantire la fina- I nelle campagne pugliesi su 
liz/.azione degli interventi ! ""a piattaforma contrattuale 
pubblici, all'occupazione e al­
lo sviluppo programmato del-
l'atrricoltura, fino alla rego­
lamentazione dei rapporti di 
lavoro anomali. 

A tutto questo c'è da ag­
giungere l'inerzia e la com­
plicità delle organizzazioni 
padronali di fronte alle mas­
sicce violazioni di leggi e 
contratti (dal collocamento al 
salario) che si registrano nel­
le campagne pugliesi, il che 

tutto strumentale la DOSÌZÌO- l sta a dimostrare che siamo 
ne degli agricoltori di aver 
accettato, per la prima volta 
nella più recente storia delle 
lotte bracciantili pugliesi, di 
sedersi al tavolo delle tratta­
tive prima di una serie di 
scioperi. 

Di fronte a questa situa­
zione di sostanziale stallo le 
organizzazioni bracciantili u-
nitarie di Taranto hanno 
proclamato un primo sciope­
ro provinciale della categoria 
per il 25 ed il 26 luglio: nella 
provincia di Brindisi uno 
sciopero provinciale è stato 

di fronte ad una posizione 
apparentemente aperta degli 
agricoltori dietro la quale 

che vede i braccianti impe­
gnati, per sintetizzare, per il 
recupero del potere del sin­
dacato nelle aziende, specie 
quelle agrarie capitaliste. 
perchè questa è la condizione 
essenziale nella lotta per la 
programmazione in agricoltu­
ra. All'obiettivo della pro-
grammazone agricola sono 
interessate anche le aziende 
coltivatrici alle prese proprio 
in queste settimane con i 
complessi problemi della col­
locazione di alcune produzio­
ni dalle patate al vino. 

Contro ogni avvio di un 
processo di programmazione però si nasconde il tentativo ^ . d j 

di portare avanti una lenta v - v * 
ed inconcludente trattativa 
mirante solo a svuotare di 
contenuti la piattaforma dei 
braccianti. 

Ha ben ragione la federa­
zione CGIL-CISL-UIL di Pu­
glia nel ritenere — a conclu­
sione di un'assemblea regio­
nale dei delegati e dei brac­
cianti e coltivatori (Federcol-
tivatori-CISL. UIMEC-UIL). e 

agricoltori creando fratture 
nel mondo agricolo e aggre­
gazioni antiprogrammatorie. 
Nella piattaforma rivendica­
tiva dei braccianti pugliesi 
c'è invece l'obiettivo di fondo 
dell'unificazione degli inte­
ressi dei braccianti e dei col­
tivatori. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — K cominciata 
la discussione all'interno del 
Partito, a dieci giorni dal vo­
to. Prende corpo un interro 
gativo: qual è il ruolo, l'iden 
tità, il peso nella società sici­
liana, caratterizzata da grandi 
problemi occupazionali e di 
sviluppo, delle organizzazioni 
di massa? In che misura so 
no parte propulsiva del tes­
suto economico e sociale, an­
cor prima che politico, della 
regione? Iniziamo rivolgendo 
la domanda a Dino Tuttolo­
mondo, presidente regionale 
della Lega delle Cooperative. 
Emerge un quadro composi­
to. un «identikit» della coo-

proprio0 0 non -,areb ] -ono v\ ìluppate di pan pass» 
v.io~a una coe/tn'e j>»> con l'associazionismo. «E' ve 

conto 
be pre 
litici commeri .;i!t ùu..t \\? 
gione? l'na cosd è certa: ì 
meicati ci sono. Per il vino 
bastano due e.-empi: in V-
nione Sovietica da qualche 
tempo il vino si va trovando 
qualche spazio nel mare di 
vodka e così in USA per il 
whisky. La Sicilia è la mag­
giore regione vinicola del 
nostro paese. Ma la Regione 

io Ma ci sono anche le diffi 
co'.tà. Penso ai Nebrodi e al 
l'agricoltura montana e dell* 
zone interne. Con la riformi 
agraria i contadini avevain 
strappato centinaia di ettar 
di terra. Ma qui, nelle zoni 
interne, in' assenza di uni 
sviluppo della zootecnia. 1; 
crescita del movimento non < 
stata impetuosa come in al 

continua a tacere come se i tre realtà. E' mancata un. 
questo panorama e queste 
novità non la riguardassero. 
«Con il vino e le venti grandi 
cantine sociali del Trapanese 
affiliate alla Lega, siamo già 
nel bel mezzo della carta 
geografica della cooperazione 

perazione in Sicilia articolato j n Sicilia. Nelle cantine mi 
lioni di ettolitri di vino re­
stano invenduti. Alla com­
mercializzazione si frappon­
gono barriere doganali spesse 
ed accordi comunitari soffo­
canti. 

Certo il vino del Trapanese, 
ma anche gli agrumi del Pa­
lermitano e ancora i prodotti 
ortofrutticoli e floreali di 
Vittoria (un fenomeno im­
portantissimo quello delle 
serre, frutto di lotte che per 
altro riguarda ormai tutto il 
Ragusano e anche altre pro­
vince): tutte colture che si 

J i ì t ^ . ^X; ivi 

'" " ~ &¥; 

Sono incerte le prospettive dei lavoratori del pastificio Fontanavecchia 

Àncora cassa integrazione, di risanamento non si parla 
I proprietari, più volte convocati, continuano a non presentarsi - Si rende necessario l ' intervento del prefetto - Una situazione in­
sostenibile per 60 lavoratori e le loro famigl ie - I sindacati hanno chiesto un incontro con Bisaglia entro la prossima settimana 

Concorso per maestri a Nuoro 

I giovani sono mille 
i posti settanta 

ma l'asilo è uno solo 
Nostro servizio 

NUORO — L'n concorso con 
migliaia di candidati per po­
chi posti disponibili quasi 
non fa più notizia. La ricerca 
disperata di un poste di la­
voro è la condizione tipica di 
migliaia di gio\ani e la Sar­
degna non fa certo eccezione. 

anzi la quasi totalità dei con­
correnti anmiHvi (2fil contro 
3) sono donne. Cosi il tenta­
tivo delle don.ie di procurar­
si quella che viene chiamata 
<t una migliore e più autono­
ma qualità della vita >. risul­
ta sempre più fri strato e di-

i satteso. 
j Per tornare al concorso, il 

Anzi la crisi economica che , programma d'esa.ne non era I 
certo dei più terribili: il 
bambino in tuite 'e fasi del 
suo sviluppo, nei suoi rap­
porti con la «cuoia, fino al'a 
funzione della scuola mater­
na. 

Un programma vaMo ma 
j abbordabile per approdare ad 
' un istituto rtlrtivamente 

nuovo, se si considera che i 
primi corsi 

investe tutti i settori, scon­
volgendo anche i rapporti so­
ciali. oltre a generare nuova 
disoccupazione, crea un senso 
di emarginazione e insicurez­
za sempre più diffusi. 

Con questo spirito a Xuoro 
mille candidati, che so3na\a-
no di diventare maestre e 
maestri di ruolo della scuola 
materna, hanno « aggredito > 
70 posti disponibili, andando 
incontro naturalmente a ur.a 
drastica selezione. Solo 254 .-o-
no stati gli ammessi alle prove 
orali. Fra gli esclusi, i laurea­
ti in psicologia, pedagogia e 
facoltà conslm-.li. Per tutti 
questi giovani la prova scritta 
avrebbe doluto rappresentare 
una semplice formalità: si è 
invece trasformata in un o-
staeolo in-=ormont«-.b'ìe Sbar­
ca preparazione unher-i tana 
(e non solo per colpa deiili 
studenti), mancanza di una 
qualsiasi esperienza diritta d: 
scuola, e «opra:tut*o siid-.icia 
in partenza. 

< In fondo è ìa co.idi/ione 
del disoccupalo -co!.ir.//ato 
— ci dice la compagna Anna 
Maria Loddo. segretaria re­
gionale della Feci. — tipica 
del nostro tempo. Come po­
trebbe essere di\ ermamente. 
davanti ad ima projr.mima-
zione scolastica inesistente e 
ad un sisttma n osmtnvo a-
^fittico C1K> co-trmee il 2;o 
vane ad andare ; M-IMI.I -<MO j m c quello cont» mporaneo. ha 
per guadagnare u mpo. r;tm ' , m a-^oluto bisogno di socia-
\ar.dosi al ioni.ni. m uh -"u ] h//aro le MIC nnme e^pencn-
di con un titolo i he rende ; z c . Occorrono quindi più 
al'ra fru-trazioi •'' » [ scuole materno, por assorbire 

E' solo un nserr.pv» questo I fra i',,llro più insegnanti, e 
del concorso d' \ mro ( he I q l i m ( j , più occupazione. 
fa ancora più riflettere se «ì ' R o b e r t o COSSU 
pensa che la nwgwrau /a . , 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I lavora­
tori del pastificio di I on-
tanavecchia a v r a n n o nuo­
vamente la cassa integra­
zione. Il provvedimento 
sa rà pubblicato nel pros­
simo numero della Gazzet­
ta Ufficiale. Quello che in­
vece non si riesce anco­
ra a capire è se lo stabi­
l imento pot rà essere sal­
vato e da chi . 

Due sono le s t rade . Da 
una pa r t e si chieae l'in­
tervento s t a t a l e della Ge-
pi che nel Molise non è 
mai in t e rvenu ta per rile­
vare aziende, da l l ' a l t ra si 
insiste nel far venire al­
lo scoperto il pad rona to . 
Nelle s e t t imane passa te un 
funzionario della Gepi è 
%-enuto in Molise per ren­
dersi conto della situazio­
ne es is tente e, per quel 
che ci è d a t o sapere , la 

Visto il clima esisten- ! sent i i conti e ii depositi 
s te e pur condividendo le 
cose che afferma il prefet­
to. sarebbe oppor tuno che 
lo stesso intervenisse an­
che con una ce r ta tem­
pestività. I s indaca t i , han­
no chiesto di avere en t ro 
la prossima s e t t imana un 
incontro a Roma con il 
minis t ro delle Partecipa­
zioni s ta ta l i Bisaglia per 
discutere del caso. Quel­
lo che Derò si deve pre­
tendere è che l 'azienda, o 
meglio il consiglio di am­
minis t razione del pastifi-

in t r ibuna le : senza que­
s to a t to , sia la Gepi che 
il pr ivato non p o t r a n n o 
mai intervenire . Gli ope­
rai h a n n o abbandona to la 
sede della G i u n t a regio­
nale . dopo avere appreso 
che era s t a to approvato il 
p ro lungamen to del perio­
do di cassa in tegrazione, 
ma rimangono ugualmen­
te mobili tat i e lunedì ter­
r a n n o una nuova assem­
blea nella sede della GCIL 
di Campobasso. 

Essi comunque sono mol-
cio di Fontanavecchia pre- i to i r r i ta t i verso il sotto- I 

segre tar io de Lello Lom­
bardi , in quan to lo stes­
so aveva promesso una ri­
sposta sulla possibilità di 
u n in te rven to Gepi en t ro 
il giro di q u a r a n t o t t o ore 
già nelle s e t t i m a n e scor­
se : poi invece, non si è 
fat to più vedere. Compor­
t a m e n t i simili, d a p a r t e 
di uomini politici con cer­
te responsabi l i tà sulle spal­
le. non contr ibuiscono cer­
t a m e n t e a por ta re sere­
n i t à t r a i lavoratori . 

g. m. 

« Sposarsi a Palermo »: inchiesta di Noi Donne 

i s t rut tor ia della pra t ica è \ no allarmismi. Dunque non. 

Le statistiche registrano un [ verso interviste a donne di 
calo di matrimoni e solleva- ; ogni ceto sociale, sposate o 

! a buon pun to . Il padro-
| na to invece non solo non 
! viene allo scoperto, ma at-
! t raverso l'Associazione de-
i gli industr ial i , fa pressio-
ì ni aff inchè le par t i non 
I si incontr ino . 
. I s indacat i avevano chie-

abilitar:ti per le j s to nella g iorna ta di ie-
scuole materne risalgono al • 
1974. | 

Le 70 fortunate, dopo la j 
immissione in roolo. segui­
ranno un tirocinio di un an­
no. sotto ia cuida di una 
speciale commissione presso 
le sezioni di scuola materna 
della Pro\mcirt. per approda­
re InLne ali'insegnamento. 
I n m^esnamento. \ a detto 
-iib:to. che ha una importan­
za ormai indiscussa, contra­
riamente a quanto ritengono 
ancora molte famiglie che 
\edor.o nelle -cu>!e materne 
-o!o un pareheggio per bam­
bini 

ri l 'altro un in te rven to del 
prefet to, m a ovviamente 
Io stesso ha "p reso tem­
po a n c h e perché in veri­
tà dovrebbe essere l'Uffi­
cio del lavoro a p rendere 
iniziative a t t e a far incon­
t ra re '.e pa r t i . Ma i s inda­
cati a f fe rmano che già di­
verse volte i propr ie tar i . 
convocati all'ufficio del 
lavoro, non si sono presen­
ta t i Quindi, un interven­
to del prefet to, sa rebbe 

ci si sposa più? « Noi Don­
ne» di questa settimana af­
fronta l'argomento, con una 
inchiesta di Mirella Allo-s.o 
a Palermo. 

Il servizio realizzato ai tra- meno in questa città. 

fidanzate, registra una leal­
tà non diversa dal passato: 
ci si sposa ancora, anche se 
il fenomeno della convivenza 
non è più scandaloso ne.n-

Dunque tutto come prima? 
A questo e ad altri interro­
gativi risponde il servizio che 
vuole essere anche un primo 
contributo ad una indagine, 
che dovrebbe essere appro­
fondita. su quanto il femmi­
nismo ha inciso nel costume. 

e denso di sfaccettature. 
•Ancoriamo la discussione 

— dice Tuttolomondo — ad 
una constatazione: in Sicilia 
la coopcrazione è cresciuta. 
in alcuni settori e in alcune 

j zone. Ma entra in scena una 
cooperazione nuova, non tra­
dizionale. che pone alle no­
stre organizzazioni problemi 
inediti, sollecitando scelte a-
deguate. Consolidare allora, 
l'esistente e rendere stabile e 
organica una struttura che 
ancora è ai primi passi: ecco 
il punto. E in entrambi i ca­
si, la necessità della ricerca 
di nuovi mercati è un pro­
gramma impegnativo». 

A maggio, appena un mese 
fa, la Lega, l'Unione e la 
Confederazione tennero un 
comegno su questi temi. De­
nunciarono la lentezza della 
spesa pubblica, il sistema 
clientelare dei finanziamenti. 
l'assenza di una politica di 
programmazione. E si giudi­
cò come ormai inadeguato, lo 
strumento preposto alla li-
stribuzione dei finanziamenti: 
l'istituto regionale per il cre­
dito agevolato alle cooperati­
ve (l'IRCAC). Dice Tuttolo­
mondo: « Ma questo è solo un 
aspetto del problema. E' l'in­
tero sistema creditizio che 
deve essere ristrutturato. Se­
condo quali criteri? Facciamo 
un esempio. Una cooperativa 
si costituisce, elabora un 
progetto, comincia a lavora­

re. A quel punto, è questo un 
caso recente, chiede 50 mi­
lioni per andare avanti. Ma i 
soci sono lavoratori, e non 
possono offrire garanzie pa­
trimoniali. Insomma: non ot­
terranno una lira». 

Come dovrebbero andare le 
cose? «In modo diametral­
mente opposto. L'IRCAC. la 
Regione, le banche e la coo­
perazione potrebbero metter­
si insieme, dar vita a consor­
zi FIDI. Svolgere cioè ricer­
che di mercato, verificare la 
capacità imprenditoriale, e 
una volta acquisiti questi e-
lementi positivi, operare scel­
te di priorità. Con questo 
metodo risulterebbe "premia­
t a" la cooperativa che sa fare 
il suo lavoro, anche se i soci 
sono "nullatenenti* diciamola 
con una formula. Non serve 
una cooperazione "protetta", 
o addirittura "raccomanda­
ta ". C'è bisogno invece di 
una cooperazione "sostenuta" 
alla luce dei programmi. 

Ma la Regione si muove al 
rallentatore, priva com'è a 
tutt'oggi di una politica di 
programmazione, non guarda 
ancora col dovuto interesse 
alle prospettive di questo set­
tore: «E* verissimo — am- j 
mette Tuttolomondo — ma | 
noi non rimaniamo con le j 
mani in mano. Proprio per j 
ricercare nuovi mercati, ab- i 
biamo aperto per esempio 
uno " sportello " a Bruxelles, 
Ma mi chiedo, è sufficiente? 
Ognuno de\e muo\ersi per 

Quanti 
riguardi 

per il 
detenuto 
mafioso ! 

i deputati comunisti 
Monteleone, Spagnoli, Vio­
lante, Ambrogio, Martore!-
li, Pierino, Politano, han­
no chiesto al ministro dì 
Grazia e Giustizia di 
e sapere in base a quale 
norma processuale Paolo 
De Stefano, imputato per 
gravi delitti mafiosi, in 
stato di libertà provvi­
soria con obbligo dì sog­
giorno in Ancona, ha po­
tuto usufruire del bene­
ficio dell'astensione di ta­
le obbligo anche per un 
periodo di tempo succes­
sivo alla data di celebra­
zione di un processo a suo 
carico, poi rinviato a nuo­
vo ruolo; quali autorità 
giudiziarie e amministra­
tive siano intervenute 
nella procedura di con­
cessione del beneficio. 

Il PCI chiede quindi 
quali accertamenti siano 
stati fatti sulla fondatezza 
delle eventuali giustifica­
zioni addotte dal De Ste­
fano ed in relazione al­
l'uso del beneficio da par­
te del medesimo ai fini 
richiesti, dato che secondo 
notizie di stampa egli nel 
periodo in questione ha 
svolto attività di propa­
ganda elettorale in fa­
vore di un suo congiunto 
candidato e successiva­
mente eletto al consiglio 
comunale di Reggio Ca­
labria; quali precauzioni 
siano state assunte alfine 
di effettuare sul perico­
loso imputato quei con­
trolli che avevano giusti­
ficato l'obbligo di sog­
giorno all'atto della con­
cessione della libertà 
provvisoria previo versa­
mento di una cauzione di 
lire 100 milioni. 

I deputati comunisti 
domandano infine se vi 
siano s ta te violazioni 
della legge da parte di 
appartenenti all'ordine 
giudiziario e. In caso po­
sitivo, quali Iniziative sia­
no state assunte dal mi­
nistro o quali egli inten­
da assumere >. 

legislazione favorevole. com< 
a Trapani. Ma anche la lotta 
forse, si è fermata. La mala 
pianta dell'assistenzialism 
ha finito per riprendere pie 
de». 

Qualche settimana fa, un; 
cooperativa di Comiso, l, 
•i Sud costruzioni > subisce in 
grave attentato mafioso. F 
una cooperativa di «produ 
zione e lavoro» già avviata 
che da tempo lavora anclr 
in Africa. Recentemente hi 
cominciato a costruire casi 
anche a Gela. Esplodono l 
bombe. « Non è un caso -
spiega Tuttolomondo — que 
ste cooperative minacciai 
un terreno dove gli interes: 
mafiosi sono forti. Dove li 
"bomba" non è un avverti 
mento preventivo per chiede 
re una tangente, ma un me; 
saggio ultimativo che suon, 
così: qui non dovete costru 
re. E il discorso potrebbe al 
largarsi: quanti sono gli irr 
prenditori sani, anche al e 
fuori della cooperazione eh 
ormai hanno paura ad inv« 
stire? Parecchi. E non son 
tutti speculatori. Del rest 
anche dal nord non vengon 
segnali incoraggianti. Il "s 
gnor Brambilla" di venir 
qui, non ci pensa nemmenc 
Ne dobbiamo prendere atti 
guardando alle risorse, ali 
forze della Sicilia, alla regii 
ne che non sfrutta la sua at 
tonomia. E* questo il terrer 
di lotta che deve essere sce 
to con sempre maggior coi 
vinzione dal movimento dell 
cooperazione. 

In Sicilia poi c'è il maggie 
numero di cooperative giovi 
nili di tutta Italia. Anche 1< 
ro fanno già i conti con 
sistema di potere de: l'asse: 
sore de Santi Nicita. ne f 
nanzia una trentina, alla vìg 
lia della campagna elettorali 
tutte nella "sua" provincia e 
Siracusa, per le più strami 
e improduttive attività. L 
"Giardini del sud" di Sant 
Margherita Belice subisce ir 
vece una raffica di indagir 
da parte dell'ispettorato z 
grano di Agrigento. E ved 
sabotata l'approvazione de 
suo progetto di sviluppo pe 
un impianto serricolo. 

E i giovani incontrano ar 
che la mafia: la <Cepeo> d 
Trapani chiede un terreno. 
boss della zona riesce a fa 
man bassa, al posto loro. ] 
cerchio si chiude: dal sistem. 
di potere, dalle responsabilit 
della regione, al ricatto ma 
fioso. 

Come interviene la Lega i 
difesa della «giovane coop€ 
razione»? cAbbiamo superato 
bisogna ammetterlo — ai 
ferma Tuttolomondo — alcu 
ni ritardi. Soprattutto per l 
cooperative giovanili cultura 
li. Ma ai giovani che intra 
prendono questa strada vo 
glio dire: evitate di incontra 
re Jl movimento della coope 
razione a cose fatte. Sin dal 
l'inizio muovetevi di concert 
con il tessuto democraticoi 

Saverio Lodate 

Incredibili discriminazioni per i corsi di formazione professionale della Fiat di Val di Sangro 

Un bando di concorso per «pochi intimi» 
Escluso chi non IH superato i 20 anni e chi ha sorpassato i 40 • Non pò tra partecipare anche chi non ha la terza media e chi non sia militesente 

Nostro servizio 

cosa utile e a n c h e giusti- < LANCIANO — Puntua l i e 
ficata per motivi di ordi­
ne pubblico. 

Difatti, i sessanta ope-
, rai sono esasperat i perché 

* K' ii.m concezione ben | n 0 n s a n n 0 l a f ; n e c n e fa. lontana dall 'edere accettata 
— e i dice ancora la compagna 
Anna Maria Loddo — e non 
ha certo contribuito a prò- ! v a anche t ra di loro 
muo\erla la Rcaiono Sarda. 

! che in 5 anni, nonostante i 
i molti fondi a disposizione, ha 

r a n n o e in molte occasio­
ni si sono scont ra t i con 
tu t to quan to li circonda-

sul 
come por tare avant i la lot­
ta . Ad esempio l 'altra se­
ra sono voh' te parole gros-

istitnito un solo a>ilo nido. Il j se t ra i lavoratori e un 
bambino del rt-to in un si 
-tema «-ocinle e culturale co-

ciornal ' s ta di una emit- ' 
t en te televisiva pr ivata che t 
aveva cercato di provoca­
re gli operai dicendo che 
i loro s iogans erano ingiu-
rosi e solo l ' in tervento di 

decise cr i t iche sono s t a t e 
rivolte da CGIL-CISL-UIL 
al bando per i corsi di for­
mazione professionale e-
messo qualche s e t t i m a n a 
fa dal la SEVEL (cosi si 
ch iama la Fia t di Val di 
Sangro) di intesa con la 
Regione Abruzzo. La emis­
sione del bando avvenne 
dopo una lunga lotta dei 
lavoratori e- dei disoccu­
pa t i del Sagro che. Ion i 
delle esperienze vissute da 
loro colleghi in al tre loca 
lità del Meridione, h a n n o 
avviato per tempo l'azio­
ne per sconfiggere 11 mer­
ca to elet torale della DC 

un dir igente s indacale ha 
permesso che non si sfo j sulle assunzioni. 
ciasse in u n a vera e prò- Mercato che puntual-
pria rissa. I men te è s t a to t en ta to e 

che ha illuso qualche me­
se fa non pochi giovani. 

la g iun ta cent r i s ta Regione 
Abruzzo. 

Il bando sost iene che le j P r ima di tu t to , sost iene 
domande p resen ta t e pri- | » s i ndaca to uni tar io , è ne­
nia del 26 maggio « ten­
dent i ad o t t enere una as­
sunzione da p a r t e della 
Sevel n o n s a r a n n o ritenu­
te valide e p e r t a n t o do­
v ranno essere r ipresenta-
te secondo le modal i tà » 
con t enu t e nel bando stes­
so. 

Ma se, come ha r i levato 

ce s sano r iaprire i termi­
ni per la presentazione 
delle d o m a n d e per ì corsi 
di formazione professio­
na le (che riguardano per 
il m o m e n t o solo 301 as­
sunz ion i ) . Il t e rmine (sca­
du to il 16 giugno) di 10 
giorni dal la emissione del 
bando per la presenta-

tempes t ivamente una no- zione delle domande è s t a 
ta del PCI di zona, viene 
smaschera to il volgare in 
g a n n o della DC. ci sono 
nel bando condizioni inac­
cet tabi l i e ì i ssolutamente 
discr iminator ie . Come so­
s tengono anche i s inda­
cat i confederali , si t r a t t a 
di vere e proprie violazio­
ni della legge, aval la te dal-

to insufficiente ed in con­
t ras to con u n a circolare 
del min is te ro del Lavoro, 
alla quale il bando fa ri­
fer imento e che stabilisce 
espl ic i tamente , per questi 
casi, un te rmine non In­
feriore ai 15 giorni per la 
presentaz ione delle do­
m a n d e . 

Qualcuno, a ques to pro­
posito. rileva che la d a t a 
di pubblicazione è il 26 
maggio (cioè 20 giorni 
pr ima della scadenza ) , ma 
s t a di fa t to che esso è sta­
to forni to agli uffjci di 
col locamento solo il 4 giu­
gno. Nel bando , poi, sono 
con tenu te a n c h e delle pe­
san t i discr iminazioni che 
violano gli accordi a suo 
tempo raggiun t i t r a la 
Fiat e i s indaca t i . I n pri­
mo luogo viene escluso chi 
non ha ancora compiu to i 
20 a n n i e chi ha già su­
pera to i 40. In u n a zona 
come quella del Sandro 
questo significa far resta­
re fuori l giovani appena 
usciti dal le scuole e i pa­
dri di famiglia disoccupa­
ti. 

Tra questi ul t imi vi so 
no a n c h e alcuni di que­

gli operai l icenziati dal le : no già fa t to il PCI ed al 
numerose fabbriche n a t e j cuni en t i locali, che i ter 
c h e n t e l a r m e n t e in questa j m i n i per le d o m a n d e sia 
zona e poi fallite e gli 
emig ran t i che h a n n o do­
vuto far r i to rno in pa t r i a . 
In modo del t u t t o arbi­
t rar io . poi. la Sevel e "la 
Regione stabi l iscono a n c h e 
l 'esclusione di chi n o n h a 
ancora fa t to il mi l i ta re o 
non è mi l i tesente . E si 
chiede, ancora , che chi fa 
la d o m a n d a sia in posses-

no r i aper t i e le discrimi 
i nazioni a n n u l l a t e . 
j Ins ieme a ciò sindacati 

e forze di s ins t ra chiedo 
no che venga abol i ta u n 
a l t r a a s su rda n o r m a : 
quella dei c i t t ad in i di La 
ma dei Peligni e di Let to 
pa lena . finora esclusi pui 
essendo ab i t an t i di Co 
mun i del comprensoric 

so della licenza di terza del Sangro . Va infine ri 
media, cosa che nessuna corda to che . al l 'usci ta del 
n o r m a in vigore in>x>ne | bando , avevano energica 
o prescrive. j m e n t e p ro te s t a to per ÌG 

Come si vede e" è molto j l o r o e s c l n s i ° n e i Comuni 
arbi t r io in questo bando 
e gli accordi sot toscr i t t i 
dal l 'az ienda con il s indaca­
to non vengono rispettati. 
Perciò il s i ndaca to chiede, 
ed insieme ad esso lo han-

, di Casa langu ida e di Car 
p ine to Fjnello, r e t t i ali 

, epoca en t r ambi , ed oggi 
I solo il secondo, dalle si­

nis t re . 

Nando Cianci 
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